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PREMESSA
La Scuola Primaria Paritaria “San Domenico”, gestita dalla Congregazione delle Suore Domenicane e da un gruppo di docenti laici, nel rispetto delle Norme Costituzionali e degli ordinamenti della scuola stessa, seguendo i principi esposti nel “Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.)” si prefigge di:
· contribuire alla formazione  umana e cristiana dell'alunno, alla sua istruzione/formazione;
· attuare iniziative dirette a garantire il diritto allo studio di ciascun alunno, proponendo progetti,  attività  varie e servizi;
· garantire l'autonomia professionale dei Docenti nello svolgimento dell'attività didattica;
· organizzarsi come comunità che entra in relazione con la società civile e intesse rapporti costanti con il territorio.
La comunità scolastica San Domenico con riferimento alla legge 62/2000 sulle scuole paritarie, e ai successivi D.M. 488-28/02/2001  si dota del presente “Regolamento di Istituto” al fine di  offrire indicazioni chiare per una proficua collaborazione nell’ambito delle varie attività educative.
Le norme del Regolamento devono essere conosciute e rispettate da tutti coloro che fanno parte della nostra Comunità scolastica. Le gravi e ripetute infrazioni, poiché costituiscono un ostacolo al raggiungimento delle finalità proprie dell’Istituto, possono essere motivo di allontanamento dalla Comunità stessa.
Tenendo presente la situazione attuale di emergenza sanitaria legata al Covid 19, si sono individuate delle misure di prevenzione e contenimento dell'epidemia e allegate al presente regolamento valido per l'anno scolastico 2020-2021. 

PARTE PRIMA

REGOLAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI
CAPO I: ORGANI COLLEGIALI DELL’ISTITUTO
Art.1 FINALITÀ ISTITUZIONALI
Le attività di programmazione e di gestione della scuola si realizzano negli Organi Collegiali previsti dalla Legge. Nel nostro Istituto tali Organi sono i seguenti: Consiglio di Istituto, Collegio Docenti unitario, Consiglio di Classe, di Interclasse. La composizione degli Organi collegiali, le modalità di elezione, la durata delle cariche, nonché tutte le caratteristiche relative al funzionamento, sono definite dalla normativa nazionale cui si fa riferimento.  Ogni atto, iniziativa o decisione di qualunque organo collegiale dovrà essere in sintonia con le suddette finalità istituzionali secondo quanto esposto nello specifico Progetto Educativo dell’Istituto, che viene assunto come centro ispiratore di tutta l'attività formativa.  
 Art.2 CONSIGLIO DI ISTITUTO  
Il Consiglio d'Istituto (C.I.) è composto dai rappresentanti delle seguenti categorie:
· Dirigenza scolastica: Coordinatore Educativo e Didattico,
· Insegnanti:  1 rappresentante eletto,
· Genitori: 3 rappresentanti eletti
· Personale ATA: 1 rappresentante eletto.
In caso di dimissioni e/o di decadenza di un qualsiasi membro , si procederà alla sua sostituzione. Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del Consiglio di Istituto, a titolo consultivo, specialisti esterni, in accordo con il Dirigente Scolastico.
FUNZIONI
Il Consiglio di Istituto, fatte salve le competenze specifiche del Dirigente Scolastico e del Collegio dei Docenti, si esprime in merito alla programmazione della vita e delle attività dell’Istituto.
· È presieduto dal Presidente del Consiglio d’Istituto.
· Condivide e adotta l’aggiornamento annuale del PTOF.
· Prende atto del Regolamento dell'Istituto e fa proprio il Piano Triennale dell'Offerta Formativa elaborato dal Collegio dei Docenti secondo quanto previsto dall'art. 3 del Regolamento in materia di autonomia (DPR 275/99).
· Ad ogni inizio d’anno scolastico approva il calendario scolastico, tenendo presente quanto previsto dal Regolamento in materia di Autonomia.  
· Collabora alla promozione di eventi culturali, sportivi o ricreativi di particolare interesse educativo e formativo; promuove e sostiene, iniziative che possono essere assunte dall'Istituto.  
FUNZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO
Il Presidente del C.I. designa tra i membri del Consiglio stesso un segretario, con il compito di redigere e leggere i verbali delle riunioni. Spetta al Presidente convocare e presiedere le riunioni del Consiglio di Istituto, stabilire l'ordine del giorno anche a seguito di proposte pervenute anzitempo.
DURATA IN CARICA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO
 Il Consiglio d'Istituto dura in carica tre anni ed esercita le proprie funzioni fino all'insediamento del nuovo Consiglio.
CONVOCAZIONI, ORDINI DEL GIORNO, RIUNIONI, DELIBERE
Il Consiglio di Istituto dovrà riunirsi due o tre volte nel corso dell'anno scolastico, nei locali della Scuola e in momenti non coincidenti con l'orario scolastico.
Il Presidente provvede a far pervenire ai Consiglieri la convocazione almeno cinque giorni prima della data fissata. In caso di urgenza, la convocazione è fatta dal Presidente anche "ad horas" e con qualsiasi mezzo.
La riunione è valida qualunque sia il numero dei Consiglieri.  Le delibere del Consiglio di Istituto sono adottate a maggioranza dei voti dei Consiglieri presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.  La votazione avviene per alzata di mano, a meno che almeno un terzo dei Consiglieri presenti non faccia richiesta di votazione segreta. I compiti, consultivi, propositivi ed operativi, riguardano argomenti di organizzazione didattica (gite, feste, adattamento del calendario scolastico) e attività extra e parascolastiche (iniziative culturali, sportive, religiose, ricreative e altro, attività sul territorio).
Art. 3 COLLEGIO DEI DOCENTI
COMPOSIZIONE E RIUNIONI
Il Collegio dei Docenti è composto da tutto il personale docente della scuola è presieduto dal Dirigente Scolastico ed esercita le funzioni di Segretario un docente che redige il verbale di ogni riunione.
Il Collegio dei Docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta il Dirigente ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta. Le riunioni del Collegio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione.
Ha potere esclusivo in materia di organizzazione e funzionamento didattico. In caso di assenza di un docente, questa deve essere formalizzata per iscritto, tranne in caso di malattia.
COMPETENZE DEL COLLEGIO DOCENTI
· Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'Istituto;
· Elabora il Piano Triennale dell'Offerta Formativa sulla base degli indirizzi generali definiti dal   Progetto Educativo;
· provvede all'adozione dei libri di testo o di guide didattiche, conformemente alle linee pedagogiche espresse dal Progetto Educativo;
· cura la programmazione dell'azione didattica ed educativa seguendo le Indicazioni Nazionali;
· designa i componenti di commissioni di gruppi di lavoro e referenti di diversi incarichi;
· fa proposte per la formazione delle classi e dell’orario delle lezioni;
· adotta e promuove iniziative e progetti di sperimentazione in conformità alle normative vigenti sull'autonomia scolastica;
· promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'istituto;
· valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica.
Art.4  CONSIGLIO DI INTERCLASSE
COMPOSIZIONE E RIUNIONI
Il Consiglio di Interclasse è composto dai docenti dell’Istituto, compresi quelli di sostegno, e per ciascuna delle classi da un rappresentati dei genitori. Presiede il Dirigente Scolastico o un docente delegato.
I Consigli di interclasse si insediano dopo le elezioni dei rappresentanti di classe dei genitori e si riuniscono di norma almeno una volta per quadrimestre. Può essere convocato anche su richiesta della maggioranza dei suoi membri, in caso di necessità.
COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI INTERCLASSE
Le competenze del Consiglio di interclasse risultano diverse a seconda della sua articolazione che può essere semplice o composta.
Al Consiglio di classe, con la sola presenza dei docenti (articolazione semplice) spettano le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari, in particolare:
· controlla in itinere lo sviluppo della Programmazione educativo-didattica della classe anche in rapporto alla tempistica stabilita a inizio anno e ai risultati attesi in relazione alle competenze definite;
· definisce le competenze in relazione alle discipline, le metodologie idonee e gli strumenti in relazione alla situazione iniziale della classe;
· pianifica interventi di potenziamento, consolidamento, recupero in itinere;
· effettua le valutazioni periodiche e finali degli alunni della classe;
Al Consiglio di classe, con la presenza dei docenti e dei rappresentanti dei genitori (articolazione composta) spettano le seguenti competenze:
· si esprime su eventuali progetti di sperimentazione,
· viene informato sull'andamento generale della classe;
· ha il compito di formulare proposte al Collegio Docenti relative all'azione educativa e didattica e di proporre gli strumenti e le modalità per agevolare e rendere più efficace il rapporto scuola-famiglia e il rapporto tra docenti e studenti.
· valuta le proposte sia per i viaggi di istruzione sia per l’adozione dei libri di testo.  
Durante la fase del Consiglio allargata a genitori rappresentanti di classe, non si può parlare di casi singoli ma solo di situazioni generali. Casi singoli, riguardanti eventualmente la disciplina, che vengono discussi anche con i rappresentanti di classe non devono mai essere trattati facendo nomi e cognomi e tutti i docenti sono tenuti a discutere in questi termini con i rappresentanti di classe dei genitori per non violare nessuna norma in termini di Privacy degli studenti interessati.
Art.5 ASSEMBLEE
ASSEMBLEA DEI GENITORI
I genitori hanno diritto di riunirsi nei locali della scuola previa richiesta scritta di autorizzazione, al Dirigente Scolastico, per discutere di problemi che riguardino aspetti di carattere generale o delle classi frequentati dai propri figli. A tali assemblee possono essere invitati il Dirigente scolastico e/o i docenti.
Le assemblee di classe vengono convocate dai docenti almeno con una settimana di anticipo.
Durante la prima Assemblea vengono presentate le linee generali della programmazione, e dei progetti che si intendono attuare durante l’anno scolastico. In tale sede si svolgono le votazioni per i rappresentati di classe.
COSTITUZIONE DEL SEGGIO
Il seggio elettorale sarà costituito nella stessa aula in cui si svolgerà l’assemblea. L’assemblea designa tra i presenti 3 componenti del seggio: uno con la funzione di Presidente, uno con la funzione di segretario e uno con la funzione di scrutatore. Prima di iniziare la votazione, le schede debbono essere vidimate dalla firma del Dirigente.
MODALITÀ DI VOTAZIONE
Nell’aula è esposto l’elenco dei Genitori. Il voto è espresso personalmente da ciascun elettore ed è segreto. Non è ammesso l’esercizio del voto per delega.  Tutti hanno diritto al voto e, nello stesso tempo, sono candidati. Ogni elettore potrà esprimere un voto di preferenza indicando sulla scheda il nome del candidato. A votazione avvenuta, la scheda deve essere ripiegata e inserita subito nell’urna. Ciascun elettore potrà votare una sola volta qualunque sia il numero dei figli iscritti alla stessa classe, mentre voterà tante volte, anche in seggi diversi, quante sono le sezioni nelle quali figurano iscritti i propri figli. Possono esprimere il voto entrambi i genitori di ciascuno alunno.
OPERAZIONE DI SCRUTINIO
Di tali operazioni viene redatto il verbale, sottoscritto in ogni foglio dal Presidente e dagli scrutatori. Le elezioni avranno luogo con il sistema maggioritario. In ciascuna classe sarà eletto un rappresentante dei genitori, colui che avrà ricevuto più voti. Nell’ ipotesi in cui due o più genitori riportino lo stesso numero di voti, si provvede, ai fini della proclamazione, per sorteggio. In caso di rinuncia subentrano i genitori che seguono per numero di voti. Tutto il materiale delle votazioni deve essere depositato in Direzione oppure consegnato alla Dirigente Scolastica. Si invitano i genitori a non portare bambini in assemblea. Nel caso in cui fosse proprio necessario portarli con sé, è indispensabile che i genitori li tengano sotto stretta sorveglianza.
PARTE SECONDA
NORME GENERALI PER L’ORGANIZZAZIONE E
LA FUNZIONALITÀ DEL SERVIZIO
Art.6  PUNTUALITA’ E REGOLARITA’ DI FREQUENZA
L’entrata a scuola deve avvenire entro le ore 8.05. Non è ammesso il ritardo se non giustificato e come tale da considerare fatto accidentale ed episodico. Nel caso di ritardi perpetuati si incorrerà in un richiamo scritto della stessa Dirigente Scolastica. Se questo comportamento dovesse ripetersi, potrebbe avere ripercussioni anche sulla valutazione della condotta.    
Per evitare mancanza di copertura assicurativa, l’entrata pomeridiana dei bambini che non usufruiscono della mensa scolastica, è permessa dalle 13.50 alle 14.00, ora in cui iniziano le lezioni.
Art.7  ASSENZE, ENTRATE POSTECIPATE E USCITE ANTICIPATE
La frequenza continuativa costituisce un fattore importante per il successo scolastico degli alunni. I periodi di assenza devono pertanto essere limitati al tempo strettamente necessario alla guarigione da una malattia. Le assenze dovranno essere giustificate per iscritto, sul diario, dai genitori.
Un numero di assenze superiore ai 50 giorni determina la mancata ammissione alla classe successiva.
Se l’assenza è di una sola giornata di scuola, sarà cura della famiglia provvedere a recuperare il lavoro svolto. Dal secondo giorno di assenza è possibile avere il materiale del lavoro realizzato in classe, richiedendolo alle insegnanti.
Per visite mediche occasionali o per sopravvenuti gravi e particolari motivi verranno concesse uscite saltuarie secondo la seguente procedura:
 a) preventiva richiesta sul modulo presente al fondo del diario da parte del genitore, che viene autorizzata con firma da parte dell’insegnante;
 b) ritiro dell’alunno (tassativamente da parte di un genitore o di persona maggiorenne fornita di delega scritta), con annotazione controfirmata dal genitore sul modulo delle uscite anticipate.
Si ricorda che l’autorizzazione della scuola all’uscita anticipata è necessaria per la copertura assicurativa che, altrimenti, non viene garantita.   
Art.8 USCITE AL TERMINE DELLE LEZIONI
8.a- Per garantire il controllo degli ingressi e la sicurezza dei bambini, si pregano i genitori di consegnare i propri figli agli addetti del pre-scuola e lasciare il locale. Per far si che le lezioni si svolgano regolarmente, i genitori potranno accedere alle aule solo per colloqui concordati in precedenza con gli insegnanti.
Per favorire il corretto deflusso all’uscita dalla scuola nei giorni del rientro, gli alunni di Ia e IIa usciranno  dal portone automatico al numero 34, quelli di IIIa, IVa e Va dal portone principale al numero civico 36.
Per garantire un’uscita rapida ed ordinata, si invitano i famigliari a non occupare l’atrio in qualsiasi situazione meteorologica.
8.b- A seguito di nuovi orientamenti giuridici e normativi la scuola può concedere l’autorizzazione all’uscita senza adulti maggiorenni, su richiesta scritta dei genitori (modulo disponibile in direzione), solo nei seguenti casi:
· se accompagnati da fratello o sorella di 18 anni compiuti di cui i genitori dichiarino l’affidabilità personale.
· da soli purché abbiano 10 anni compiuti e frequentanti la classe quinta, previa valutazione del percorso e delle caratteristiche comportamentali dell’alunno.
· Tali autorizzazioni, riferite a condizioni eccezionali, possono essere revocate dalla scuola in qualsiasi momento quando non si ravvisassero le condizioni di sicurezza atte a consentire l’uscita con queste modalità.
Art.9: USO DEL GREMBIULE
Gli Alunni di ambo i sessi dovranno venire a scuola  sempre forniti del grembiule o blusa di colore nero, secondo le indicazioni ricevute a inizio d’anno.
PARTE TERZA

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI E
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ
Art. 10 COLLABORAZIONE SCUOLA- FAMIGLIA
La Scuola Primaria Paritaria San Domenico riconosce che per il buon funzionamento è anche indispensabile costruire un rapporto di collaborazione e di fiducia con il Comune e con tutte le realtà locali che condividono obiettivi educativi-formativi, al fine di condividere esperienze, progetti educativi e di realizzare iniziative volte alla conoscenza , alla riscoperta e alla valorizzazione del patrimonio culturale del territorio.
	RAGIONI PER UN’ALLEANZA

	DOCENTI
	ALUNNI
	FAMIGLIE

	RISPETTO
	Rispettano gli alunni e le famiglie nelle loro idee e convinzioni.
	Hanno il dovere di rispettare il personale scolastico, i compagni,
i mezzi e l’ambiente di lavoro; curando di avere un linguaggio educato
e un abbigliamento idoneo all’ambiente scolastico.
	Collaborano con la scuola nel rispetto della professionalità docente, delle persone e degli oggetti presenti nei locali.

	COLLABORAZIONE
	Creano in classe un clima di fiducia e di collaborazione.
	Contribuiscono alla realizzazione di condizioni di lavoro in classe basate sulla reciproca stima, comprensione, fiducia
e rispetto di tutti e di ciascuno.
	Collaborano affinché i loro figli si sentano motivati sia nei confronti degli impegni scolastici, sia nei confronti delle persone con le quali operano nella scuola.

	IMPEGNO
	Hanno il compito di fare acquisire conoscenze e competenze necessarie per la formazione umana e culturale degli alunni.

	Hanno il compito di impegnarsi ad acquisire conoscenze e competenze.   
	Hanno il compito di collaborare verificando l’impegno dei propri figli l’esecuzione delle attività proposte, segnalando eventuali difficoltà emerse.

	RESPONSABILITA’
	Dopo un’attenta analisi di situazione, organizzano le attività didattiche e formative per favorire l’attenzione, la comprensione e l’impegno, rispettando i limiti di apprendimento degli alunni e verificando l’acquisizione dei contenuti e delle competenze.   
 
	Hanno il compito di impegnarsi e partecipare attivamente nelle attività proposte a scuola e a casa, indicando le difficoltà incontrate.
	Hanno il compito di verificare l’impegno a casa, di segnalare sul diario e duranti i colloqui eventuali difficoltà sorte, di comunicare problemi o impedimenti che possano occasionalmente ostacolare il ritmo di lavoro dei propri figli, evitando di sostituirsi a loro nella esecuzione del lavoro.

	PROGETTO EDUCATIVO
	Illustrano globalmente ai genitori la programmazione didattica annuale e mettono a disposizioni il Piano d’Offerta Formativa, il Regolamento di Istituto e lo Statuto degli Organi Collegiali.  
	Sono gradualmente resi partecipi del disegno complessivo delle proposte didattiche e chiamati a rispettarlo.
	Sono informate sulle scelte operate nelle programmazioni annuali e sulla loro verifica, nel rispetto della libertà di insegnamento.

	VALUTAZIONE
	Valutano gli alunni ed esplicitano agli stessi e alle famiglie gli aspetti promozionali formativi della valutazione.
	Eseguono con impegno le verifiche, prendono in considerazione le osservazioni formulate ed informano i genitori.
	Prendono visione delle valutazioni espresse, controfirmano quando richiesto e le discutono con il proprio figlio.

	DIALOGO
	Seguono gli alunni nel lavoro, rilevano eventuali carenze o irregolarità nel comportamento, nello studio o nell’ esecuzione delle consegne e adottano adeguati interventi.
	Parlano con gli insegnanti di eventuali problemi nello studio o nell’esecuzione delle consegne e mostrano ai genitori gli avvisi degli insegnanti o della Dirigente Scolastica.
	Seguono i figli controllando l’attività svolta in classe e l’esecuzione delle consegne assegnate a casa; verificano e controfirmano  quotidianamente le comunicazioni degli insegnanti e/o della Dirigente riportate sul loro diario; comunicano agli insegnanti eventuali richieste e/o problemi.

	MATERIALE
	Forniscono l’elenco del materiale scolastico, necessario per lo svolgimento delle attività scolastiche, motivandone l’uso.
	Quotidianamente si impegnano ad avere sempre con sé il materiale scolastico secondo l’orario delle lezioni programmate settimanalmente.

	Responsabilizzano il proprio figlio affinché si preoccupi di inserire nello zaino tutto ciò che occorre per la scuola (materiale vario, merenda…)  



Art. 11 SANZIONI DISCIPLINARIE
In caso di mancanze disciplinari, gli alunni sono invitati a confrontarsi con i pari, le insegnanti, potendo esprimere la propria versione dei fatti, senza eludere le proprie responsabilità. In casi gravi,  la Direttrice viene informata e anche lei si confronterà con il bambino.  
Dopo ripetuti comportamenti scorretti, l’insegnante oltre al richiamo verbale potrà comunicare alle famiglia l’accaduto tramite il diario ed eventualmente sul registro di classe.
Qualora le mancanze gravi contro superiori, compagni o personale ausiliario si ripetessero in modo evidente, la Dirigente Scolastica potrà disporre la sospensione dell’alunno dall’attività scolastiche.
Il personale scolastico che rilevi da parte degli allievi un comportamento scorretto (disturbo durante le lezioni, violenze, vandalismo, turpiloquio, appropriazione indebita di oggetti altrui, inosservanza delle disposizioni organizzative e delle norme di sicurezza ecc..) è tenuto ad annotarlo nel registro di classe e a riferirlo al capo d’istituto.
Sono previste le seguenti sanzioni disciplinari:
· Richiamo verbale da parte del docente
· Ammonizione scritta da parte del docente
· Richiamo verbale da parte del Dirigente scolastico;
· Ammonizione scritta da parte del Dirigente scolastico;
· Sospensione dell’alunno.
(Queste ultime sanzioni saranno seguite da una comunicazione scritta alla famiglia)
Art.12 DIARIO SCOLASTICO
Il diario scolastico di istituto, che viene consegnato agli alunni all’inizio dell’anno, è il mezzo di comunicazione principale tra scuola e famiglia pertanto se ne consiglia la visione e la firma quotidiana.
Si chiede di comunicare sul diario eventuali malesseri o indisposizioni per chiedere l’esonero dall’attività motoria. Se questo dovesse prolungarsi nel tempo, verrà richiesto di compilare un modulo per l’astensione parziale o totale dall’attività fisica.
La scuola considera fondamentale la collaborazione e il dialogo costruttivo tra le parti, per tanto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali osservazioni e invita le famiglie a fare altrettanto richiedendo un colloquio straordinario tramite il diario. A questo proposito la scuola sottolinea l’importanza di partecipare alle assemblee di classe e ai colloqui individuali.   
Art.13 SOMMINISTRAZIONE FARMACI
La somministrazione eccezionale di farmaci salvavita (in presenza di gravi patologie) può avvenire solo dietro attivazione di apposita procedura in base alle Linee-Guida Ministeriali. I genitori interessati si rivolgeranno direttamente alla Dirigente Scolastico che darà loro le informazioni necessarie. Si ribadisce che le insegnanti non somministreranno farmaci e/o parafarmaci ai bambini. Se vi fosse la reale necessità, un genitori o persona da esso 

delegata potrà accedere ai locali scolastici per somministrare personalmente i farmaci al bambino. Solo in caso di assunzione di medicinali omeopatici oppure naturali, il potrà autosomministrarseli sempre dietro richiesta scritta da parte del genitore.
Chiediamo la collaborazione alle famiglie nell’informare il team docente qualora il bambino seguisse una cura farmacologica (antibiotica, cortisonica e simile) che potrebbe avere effetti collaterali in seguito a sforzi fisici o emotivi.  
Art.14 TELEFONO CELLULARI
Si ricorda alle famiglie che è vietato portarli a scuola e nelle varie uscite didattiche.
Sarà cura della scuola telefonare ai genitori degli alunni in casi particolari di emergenza o malesseri dei bambini.
Art.15 ALIMENTI PORTATI A SCUOLA DAGLI ALUNNI
Si possono portare a scuola per eventuali festeggiamenti alimenti confezionati, preparati da aziende artigianali (panetterie, pasticcerie) consegnati incartati e riportanti la data di scadenza.
Art. 16  ATTIVITA’ SCOLASTICHE CON INTERVENTO DI ESPERTI ESTERNI
L’intervento a scopo didattico di esperti esterni nelle classi è consentito purché non sostituisca la funzione degli insegnanti e si svolga sotto il loro controllo e la loro presenza.  
Gli interventi degli esperti esterni vanno preventivamente autorizzati dal Dirigente Scolastico. Se l’intervento comporta una spesa per il bilancio della scuola, deve essere inserito in un progetto all’interno del Programma Annuale approvato dal Consiglio di Istituto.
Art. 17 VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
17.a USCITE SUL TERRITORIO
Le insegnanti possono programmare uscite sul territorio nell’ambito del comune anche senza preavviso,  per questo motivo è necessario che tutti i genitori diano il loro assenso scritto all'inizio dell'anno scolastico.
17.b VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
Per visite guidate e viaggi d’istruzione si intendono gli spostamenti a scopo didattico effettuati fuori comune a distanza tale da rendere necessario l'uso del mezzo di trasporto.
Si ribadisce la finalità didattica degli spostamenti e si concorda con le indicazioni ministeriali rivolte a privilegiare la conoscenza del territorio di più immediata vicinanza per l'alunno.
Il loro programma e la loro meta sono proposti dai Docenti ai Consigli di Interclasse, approvati dal Collegio dei Docenti per l'aspetto pedagogico e didattico ed autorizzati dal Consiglio di Istituto per gli aspetti organizzativi e finanziari.
La spesa per i viaggi deve essere contenuta in modo da consentire la partecipazione di tutti gli alunni delle classi interessate.
Si esclude la partecipazione dei genitori a uscite, visite guidate e viaggi di istruzione, salvo casi particolari che verranno esaminati dal Dirigente Scolastico.
PARTE QUARTA
Regolamento recante misure di prevenzione
e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2
Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione

1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di contagio da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’Istituto, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue componenti, ovvero le studentesse, gli studenti, le famiglie, il Dirigente scolastico, i docenti e il personale non docente.

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti presi in visione ed è approvato dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica, su impulso del Dirigente scolastico e del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

3. Il presente Regolamento ha validità per l’anno scolastico 2020/2021 e può essere modificato dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte di tutta la comunità scolastica.

4. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento può portare all’irrogazione di sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola sia per gli studenti con conseguenze, per questi ultimi, sulla valutazione intermedia e finale del comportamento.

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione

1. Il presente Regolamento viene affisso nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici,  rendendone obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole di comportamento in esso indicate. Inoltre, è pubblicato sul sito web istituzionale della Scuola.

2. È fatto obbligo a tutti i componenti la comunità scolastica di consultare il Servizio di prevenzione e protezione nella figura del suo Responsabile qualora le indicazioni di sicurezza contenute nel presente Regolamento non possano essere applicate per problemi particolari reali e concreti.

3. Il Dirigente Scolastico sovrintende all’organizzazione del lavoro degli  insegnanti, degli educatori e dei collaboratori scolastici affinché siano attuate tutte le misure di competenza 
previste nel presente Regolamento. In particolare, organizzerà il lavoro delle collaboratrici  scolastiche e della cuoca affinché

a) assicurino la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni;

b) sottopongano a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso comune ad ogni cambio di gruppo classe;

c) garantiscano l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati da persone;

d) curino la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla Scuola;

e) collaborino alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte degli studenti.

Art. 3 – Premesse

1. Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si chiarisce quanto segue:

a) Per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato da un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione. Sono attività di pulizia i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza;

b) Per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad azione virucida quali soluzioni di sodio ipoclorido (candeggina) o etanolo (alcol etilico), evitando di mescolare insieme prodotti diversi. Sono attività di sanificazione i procedimenti e le operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni di temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione e rumore;

c) Il coronavirus SARS-CoV-2 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline emesse dalla bocca della persona infetta che nel raggio di circa 1 metro e possono contaminare bocca, naso o occhi di una persona sufficientemente vicina. I droplet possono contaminare oggetti o superfici e determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani che toccano questi oggetti o superfici e vengono poi portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il contatto diretto con una persona infetta, ad esempio tramite la stretta di mano o il bacio, oppure toccare con le mani i fazzoletti contaminati dalle secrezioni del malato possono costituire un rischio di esposizione al coronavirus;

d) Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus SARS-CoV-2, febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratoria, fiato corto;

e) Per “contatto stretto con un caso di COVID-19” si intende una persona che è venuta a contatto con un’altra persona affetta da COVID-19 da 2 giorni prima dell’insorgenza dei sintomi e fino a quando la persona malata non è stata isolata. In ambito scolastico il contatto stretto può avvenire:

· Tramite un qualsiasi contatto fisico, compresa la stretta di mano;

· Restando per almeno 15 minuti in un ambiente chiuso a una distanza inferiore a 2 metri anche indossando la mascherina;

· Restando nello stesso ambiente chiuso a qualsiasi distanza senza l’uso di mascherine;

· Viaggiando nello stesso mezzo di trasporto (autobus, treno, automobile, etc.) entro la distanza di due posti in qualsiasi direzione.

f) Per “quarantena” si intende un periodo di isolamento e osservazione richiesto per persone che potrebbero portare con sé germi responsabili di malattie infettive. La quarantena aiuta a prevenire la diffusione di malattie da parte di persone potenzialmente infette, prima che sappiano di essere malate. Per il SARS-CoV-2 la misura della quarantena è stata fissata a 14 giorni;

g) Per “isolamento fiduciario” si intende un periodo di isolamento e osservazione utilizzato per separare le persone affette da una malattia contagiosa confermata da quelle che non sono infette. Per il SARS-CoV-2 anche l’isolamento fiduciario dura 14 giorni. Se il soggetto diventa sintomatico, si prolunga fino alla scomparsa dei sintomi, per poi procedere con il tampone dopo 14 giorni.

Art. 4 - Regole generali

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studenti, componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e alle sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di

a) Indossare la mascherina preferibilmente chirurgica;
b) Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente la segnaletica orizzontale e verticale;

c) Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e sapone secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di sanità, Organizzazione mondiale della sanità), in particolare prima di accedere alle aule, subito dopo il contatto con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i servizi igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e prima e dopo aver mangiato.

2. Le collaboratrici scolastiche e le persone che vi permangono sono tenuti ad arieggiare periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i locali della scuola, compresi i corridoi, le palestre, gli uffici e gli ambienti di servizio.

3. Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, studenti, componenti del nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che abbia avuto accesso agli edifici della scuola e alle sue pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti positivo al SARS-CoV-2, anche in assenza di sintomi, la Scuola collaborerà con il Dipartimento di prevenzione della locale Azienda sanitaria al monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi.

4. Tutti i componenti della comunità scolastica sono invitati a installare sul proprio smartphone l’applicazione IMMUNI, creata per aiutare a combattere la diffusione del virus. L’applicazione utilizza la tecnologia per avvertire gli utenti che hanno avuto un’esposizione a rischio, anche se sono asintomatici, ed evitare di contagiare altri, senza raccolta di dati personali e nel più assoluto rispetto per la privacy di ciascuno.

Art. 5 - Modalità generali di ingresso nei locali della scuola

1. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre oltre 37.5°C o altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è necessario rimanere a casa e consultare telefonicamente un operatore sanitario qualificato, ovvero il medico di famiglia, il pediatra di libera scelta, la guardia medica o il Numero verde regionale.

2. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2 o provenga da zone a rischio che eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali o regionali.

3. L’ingresso a scuola di studenti e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-2 dovrà essere preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della Scuola della certificazione medica che attesta la negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.

4. È istituito e tenuto presso la scuola un Registro degli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla Scuola, compresi i genitori degli studenti, con indicazione, per ciascuno di essi, di nome, cognome e recapito telefonico nonché della data di accesso e del tempo di permanenza.

5. L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, previa prenotazione e calendarizzazione, ed è subordinato alla registrazione dei dati di cui all’articolo precedente e alla sottoscrizione di una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000,

· di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 81/2008 di segnalare immediatamente al Dirigente qualsiasi eventuale condizione di pericolo per la salute, tra cui sintomi influenzali riconducibili al COVID-19, provenienza da zone a rischio o contatto stretto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, e in tutti i casi in cui la normativa vigente impone di informare il medico di famiglia e l’autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

· di aver provveduto autonomamente, prima dell’accesso agli edifici dell’Istituto, alla rilevazione della temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°C;

· di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o dell’isolamento fiduciario con sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore;

· di non avere famigliari o conviventi risultati positivi al COVID-19;

· di aver compreso e rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo Regolamento.

6. Nei casi sospetti o in presenza di dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni, il personale scolastico autorizzato può procedere, anche su richiesta della persona interessata, al controllo della temperatura corporea tramite dispositivo scanner senza la necessità di contatto. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso. Nella rilevazione della temperatura corporea, saranno garantite tutte le procedure di 
sicurezza ed organizzative al fine di proteggere i dati personali raccolti secondo la normativa vigente.

7. È comunque obbligatorio: 
· Rivolgersi preventivamente alla Dirigenza Scolastica o all'Ufficio Economato via mail o tramite contatto telefonico al fine di evitare tutti gli accessi non strettamente necessari;

· Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza (telefono, posta elettronica, etc.).

8. In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano o abbiano operato all’interno dei locali della scuola  (es. manutentori, fornitori, etc.) e che risultassero positivi al tampone COVID-19, nei 14 giorni successivi all’accesso nel comprensorio scolastico, il datore di lavoro dovrà informare immediatamente il Dirigente scolastico ed entrambi dovranno collaborare con il Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza fornendo elementi per il tracciamento dei contatti.

Art. 6 - Il ruolo degli studenti e delle loro famiglie

1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, gli studenti sono chiamati a rispettare le regole partecipando con impegno allo sforzo di tutti per prevenire e contrastare la diffusione del virus.

2. Le famiglie sono chiamate alla massima collaborazione nel monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, del presente Regolamento e del rinnovato Patto educativo di corresponsabilità, e quindi chiamate all’adozione di comportamenti personali e sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi di contagio, ponendo in secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare.

4. Per  l’anno scolastico 2020/2021 i ricevimenti individuali e collettivi dei genitori saranno preferibilmente online, tranne nei casi caratterizzati da particolare urgenza e gravità su richiesta del Dirigente scolastico o dell’insegnante interessato. Gli incontri informativi tra docenti e genitori si svolgeranno in videoconferenza, previa comunicazione via mail al docente.

7. Nel caso in cui gli studenti avvertano sintomi associabili al COVID-19, devono rimanere a casa ed è necessario consultare telefonicamente un operatore sanitario quale il medico di famiglia, la guardia medica o il Numero verde regionale.

8. Le specifiche situazioni degli studenti in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale, il medico competente e il medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla Scuola in forma scritta e documentata.

Art. 7 - Suddivisione dell'edificio scolastico in settori  durante le attività didattiche

1. A ciascuna classe è assegnata un’aula didattica su determina del Dirigente scolastico al fine di gestire in maniera più efficace l’applicazione delle misure di sicurezza contenute in questo Regolamento, il tracciamento dei contatti in caso di contagio accertato dalle autorità sanitarie e le conseguenti misure da adottare.

2. A ciascuna classe è assegnata, su determina del Dirigente scolastico, un canali di ingresso e uscita, indicato da apposita segnaletica orizzontale e verticale, attraverso il quale  gli studenti devono transitare durante le operazioni  di ingresso e di uscita.

3. Al personale scolastico, docente e non docente, è consentito l’ingresso e l’uscita attraverso uno qualsiasi dei canali. Sarà cura di ciascun componente del personale rispettare la segnaletica relativi ai sensi di marcia, mantenere ordinatamente il distanziamento fisico dalle altre persone presenti ed entrare ed uscire senza attardarsi nei luoghi di transito.

4. Al personale docente e agli alunni è consentito togliere la mascherina solo quando sono seduti al proprio posto di lavoro. E' vietato transitare dalle aule ad altri settori, quali bagni, mensa, cortile, senza l'utilizzo del DPI,  rispettando comunque il distanziamento fisico e i sensi di marcia indicati nella segnaletica.

5. La prima parte dell'intervallo si svolgerà restando in aula al proprio posto per consumare la merenda o per bere.  In un secondo momento, gli studenti si recheranno in cortile sotto la vigilanza degli insegnanti. Per mantenere il distanziamento fisico, gli spazi di ricreazione sono stati così suddivisi: tre classi nel cortile principale e due nel cortile interno. Resta comunque obbligatorio l'uso della mascherina se non viene garantita la distanza interpersonale di almeno 1 metro. In caso di mal tempo, l'intervallo verrà effettuato nelle aule di appartenenza.
Art. 8 - Operazioni di ingresso e di uscita  degli studenti per le lezioni

1. Nei periodi di svolgimento delle attività didattiche l’ingresso negli edifici scolastici è  consentito dalle ore 7:55 alle 8.05. In caso di arrivo in anticipo, gli studenti non possono fare ingresso a scuola.

2. Al suono della campana di ingresso gli studenti devono raggiungere le aule didattiche assegnate, attraverso i canali di ingresso assegnati a ciascun settore, in maniera rapida e ordinata, e rispettando il distanziamento fisico. Non è consentito attardarsi negli spazi esterni agli edifici.

3. Una volta raggiunta la propria aula, gli studenti prendono posto al proprio banco e solo dopo possono togliersi la mascherina. Non è consentito alzarsi dal proprio posto, tranne su richiesta dell'insegnante. Pertanto, è bene che la mascherina sia sempre tenuta a portata di mano

4. L'uscita è prevista alle ore 12.40, seguendo le regole e gli spazi stabiliti per l'ingresso. A partire dalla campana di uscita il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di vigilanza per tutta la durata delle operazioni, come stabilito da specifica determina del Dirigente scolastico.

Art. 9 – Misure di prevenzione riguardanti lo svolgimento delle attività didattiche

1. Ciascuna aula didattica ha una capienza indicata e nota. Durante lo svolgimento delle attività didattiche, gli studenti e gli insegnanti sono tenuti a mantenere il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro nelle aule e negli altri ambienti scolastici, e di almeno 2 metri durante le ore di Educazione Motoria.

2. La scuola dispone di un ampio cortile interno, con delle panche e, nei limiti delle disponibilità, gli insegnanti sono invitati, nelle giornate di bel tempo, a farne regolarmente uso.

3. Anche durante le attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni alla scuola, come nei parchi cittadini, tutti sono tenuti a mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione previste.

4. All’interno delle aula sono individuate le aree didattiche entro cui sono posizionati la cattedra, la lavagna, la lavagna multimediale e gli altri strumenti didattici di uso comune e il corretto posizionamento dei banchi è indicato da adesivi segnalatori posti sul pavimento in corrispondenza dei due piedi posteriori. Sia l’insegnante disciplinare che l’eventuale insegnante di sostegno di norma svolgono la loro lezione all’interno dell’area didattica.

5. Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni degli studenti, entrambi devono indossare la mascherina.

6. Le aule devono essere frequentemente areati ad ogni cambio di ora per almeno 5 minuti e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario. Ad ogni cambio di insegnante, il docente che lascia l'aula deve igienizzare la postazione di lavoro.

Art. 11 - Accesso ai servizi igienici

1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può essere superata la capienza degli stessi. Prima di entrare in bagno è necessario lavare le mani con acqua e sapone.

2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine e di abbassare la tavoletta prima di tirare lo sciacquone per limitare la produzione di gocce che possono disperdersi nell’ambiente. Prima di uscire, disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava nuovamente con acqua e sapone.

3. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il problema alle collaboratrici scolastiche e queste provvederanno tempestivamente a risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione richiamati nella premessa del presente documento.

4. Al fine di limitare assembramenti, l’accesso degli studenti ai servizi igienici è consentito sia durante gli intervalli che durante l’orario di lezione, previo permesso accordato dall’insegnante, il quale è incaricato di valutare la sensatezza e la frequenza delle richieste, anche alla luce di un registro quotidiano delle uscite che i docenti condividono.

Art. 12 - Riunioni ed assemblee

1. Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, convocate dal Dirigente scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le riunioni di lavoro  autoconvocate del personale della scuola devono svolgersi all’interno di ambienti scolastici idonei ad ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun locale, o negli spazi esterni di pertinenza della scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di distanziamento fisico indicate nel presente Regolamento.

2. Durante tali riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia rispettato con attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro.

3. È comunque consigliato lo svolgimento di tali riunioni in videoconferenza. In particolare le riunioni degli Organi collegiali possono essere convocate dal Dirigente 
scolastico nel rispetto del vigente Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli Organi collegiali in videoconferenza.

Art. 13 - Precauzioni igieniche personali

1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, in particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione con gel specifico delle mani, in particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune.

2. La Scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi igienici sono posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani, inoltre, negli uffici di segreteria, nei principali locali ad uso comune e in prossimità degli ingressi e delle uscite sono presenti distributori di gel igienizzante.

3.  Gli studenti e tutto il personale scolastico sono invitati a portare a scuola un flaconcino di gel igienizzante e fazzoletti monouso per uso strettamente personale.

4. Agli studenti non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, quaderni, penne, matite, attrezzature da disegno) durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertanto è necessario che i genitori vigilino attentamente che non vengano portati a scuola oggetti quali carte, figurine, giocattoli, ecc.

Art. 14 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto

1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi che suggeriscano una diagnosi di COVID-19, la persona deve essere immediatamente accompagnata all’interno di un ambiente appositamente individuato per l’emergenza. La referente Covid è la responsabile di contattare la famiglie al fine di provvedere all'immediato rientro al proprio domicilio.

2. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la riammissione a scuola secondo l’iter procedurale previste dal Rapporto ISS Covid 19 n.58/2020 del 21 agosto 2020.

4. La presenza di un caso confermato determinerà anche l’attivazione da parte della Scuola, nella persona del Primo collaboratore del Dirigente scolastico, individuato come referente, di un monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee.

Art. 15 - Gestione dei lavoratori e degli studenti fragili

1. Per lavoratori fragili si intendono i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o dallo svolgimento di terapie salvavita. L’individuazione del lavoratore fragile è effettuata dal medico competente su richiesta dello stesso lavoratore.

2. Per gli studenti fragili si intendono coloro esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità sono valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 


